
(Modello A)

[SCHEMA ISTANZA DI AMMISSIONE ALLA GARA E DICHIARAZIONE UNICA]

Alla
Fondazione Musei Civici di Venezia
Palazzo Ducale - San Marco 1
30124 - VENEZIA

Oggetto: GARA MANUTENZIONE ORDINARIA DA ESEGUIRSI PRESSO LE SEDI MUSEALI CIVICHE DI VENEZIA E ISOLE - Periodo: 2018-2021. Importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza e opere in economia): euro 1.650.000,00 (euro unmilioneseicentocinquantamila/00) oneri fiscali esclusi.

Istanza di ammissione alla gara e connessa dichiarazione.

Il sottoscritto …………………………………………………………………………

nato il………………………..a………………………………………………………

con codice fiscale n…………………………………………………………………..

in qualità di…………………………………………………………………………..

dell’impresa……………………………………………………………….………….

con sede in……………………………………………………………………………

domicilio fiscale………………………………………………………………………

domicilio digitale (art. 3-bis, D.Lgs. 82/2005) indirizzo P.E.C.:..................................

con codice fiscale n…………………………………………………………………..

con partita IVA n……………………………………………………………………..

n. di telefono……………………… n. di fax…………………………………………

codice di attività (deve essere conforme ai valori dell’Anagrafe Tributaria)…………

CHIEDE

di essere ammesso alla procedura aperta indicata in oggetto

A TAL FINE DICHIARA DI PARTECIPARE ALLA GARA IN QUALITA’ DI:

□ a) impresa singola;

ovvero

□ b) consorzio tra società cooperative di produzione e lavoro costituito a norma della legge 25 giugno 1909, n. 422 e D.Lgs. 14 dicembre 1947, n. 1577 e ss.mm.ii. o consorzio tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443, sulla base delle disposizioni di cui agli artt. 45 e 47 del D.Lgs. n. 50/2016;

ovvero

□ c) consorzio stabile di cui alla lettera c) dell'art. 45 del D.Lgs. n. 50/2016;

ovvero

□ d) raggruppamento temporaneo di concorrenti di cui alla lettera d) dell'art. 45 del D.Lgs. n. 50/2016, di tipo:

□  verticale;

□  orizzontale;

□  misto;

ovvero

□ e) consorzi di concorrenti di cui all'art. 2602 del codice civile di cui alla lettera e) dell'art. 45 del D.Lgs. n. 50/2016;

ovvero

□ f) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'art. 3, comma 4-ter, D.L. 5/2009, convertito con modifiche nella legge n. 33/2009;

ovvero

□ g) soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (Geie) di cui alla lettera g) del D.Lgs. n. 50/2016;

ovvero

□ h) operatori economici, ai sensi dell'art. 3, comma 1, lett. p) del D.Lgs. n. 50/2016, non ricompresi nelle lettere precedenti, anche stabiliti in altri stati membri costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi paesi: (specificare tipologia di operatore economico):  

DICHIARA:

Che i dati identificativi (nome, cognome, qualifica, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza…) dei soggetti di cui all’articolo 80, comma 3, del D.Lgs 50/2016 e dei membri degli organi di vigilanza e/o controllo (ivi compresi i membri del collegio sindacale o organismo analogo) alla data di presentazione dell’offerta sono i seguenti (indicare anche i soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente alla data di pubblicazione):

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

1. che nei propri confronti non è stata pronunciata una condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuta irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del C.P.C. per uno dei reati di cui al comma 1, lett. a), b), b-bis), c), d), e), f) e g) dell'art. 80 del Codice, ossia :

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; (199)

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

2. che, ai sensi dell'art. 80, comma 3, ult. periodo del D.Lgs. n. 50/2016, sono intervenute le condanne di cui ai reati poc’anzi elencati (ivi comprese quelle per le quali il dichiarante abbia beneficiato della non menzione), ma non ricorre causa di esclusione per il seguente motivo (barrare la casella che interessa):

□ reato depenalizzato;

□ intervenuta riabilitazione;

□ reato estinto;

□ intervenuta revoca della condanna;

□ limitatamente alla lett. g) è decorso il periodo di cinque anni oppure è decorso il periodo della pena principale se inferiore a cinque anni;

3. che non si trova in una delle cause di decadenza, sospensione o divieto prevista dall'art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di esclusione determinata da un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4 del medesimo decreto (art. 80, comma 2, del Codice);
4. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art. 80, comma 4 del Codice);
oppure

per entrambe le ipotesi (imposte e tasse o contributi previdenziali) specificare eventuali violazioni e lo stato delle stesse (eventuale caso di cui all'art. 80 comma 4 ultimo periodo, con specificazione della data di pagamento o impegno al pagamento accettati e formalizzati):

5. di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all'art. 30, comma 3, del Codice (art. 80, comma 5, lettera a), del Codice);
6. di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di esercizio provvisorio del curatore fallimentare ovvero di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni (art. 80, comma 5, lettera b), del Codice).
(In caso di esercizio provvisorio del curatore fallimentare ovvero di concordato preventivo con continuità aziendale vale quanto previsto dall'art. 110, commi 3, 4, 5 e 6 del Dlgs 50/16);

7. di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità, come significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni, ovvero tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della Fondazione o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio ovvero, anche per negligenza, aver reso informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero aver omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione.

La valutazione della gravità dell'illecito viene valutata dalla stazione appaltante stessa, con particolare riferimento a quanto previsto all'art. 80, comma 5, lett. c) del Codice). 

Per comprendere quali sono i provvedimenti da dichiarare per ottemperare all’obbligo di cui all’art. 80 comma 5 lettera c) si rimanda alle linee guida ANAC, aggiornate nel 2017, reperibili al seguente indirizzo:

https://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/Atti/determinazioni/2017/del.1008.2017.det.linee.guida.n.6.2017agg.pdf
8. di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'art. 42, comma 2 del Codice (art. 80, comma 5, lett. d) del Codice);
9. di non aver preso parte alla preparazione della procedura d'appalto, tale da distorcere la concorrenza, ai sensi dell' art. 67 del Codice (art. 80, comma 5, lett. e) del Codice);
10. che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lett. c), del d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231, o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 (art. 80, comma 5, lett. f) del Codice);
11. che nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC non risulta nessuna iscrizione per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di sub-appalti (art. 80, comma 5 lettera f-ter) del Codice);

12. che nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC non risulta nessuna iscrizione per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione (art. 80, comma 5 lettera g) del Codice);
13. di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della l. 19 marzo 1990, n. 55 e ss.mm.ii. o, altrimenti, che è trascorso almeno un anno dall’ultima violazione accertata definitivamente e che questa è stata rimossa (art. 80, comma 5, lett. h), del Codice);

14. (depennare la voce che non interessa)
(per le imprese che occupano non più di 15 dipendenti e da 15 fino a 35 dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000; tenuto conto, per le imprese edili, di quanto previsto dall’art. 1 comma 53 della legge n. 247/2007 sulla non computabilità del personale di cantiere e addetto al trasporto):

e attesta la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 12/03/1999, n. 68

ovvero

(per le imprese che occupano più di 35 dipendenti e per le imprese che occupano da 15 a 35 dipendenti che abbiano effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000; tenuto conto, per le imprese edili, di quanto previsto dall’art. 1 comma 53 della legge n.247/2007 sulla non computabilità del personale di cantiere e addetto al trasporto):

e attesta di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla Legge 12/03/1999, n. 68 (art. 80, comma 5, lett. i), del Codice);

15. di non trovarsi nelle condizioni di cui all'art. 80, comma 5, lett. l) del Codice, ovvero che nell'anno antecedente la pubblicazione del bando (barrare la casella che interessa):

□  NON E' STATO VITTIMA dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, pertanto non ha denunciato tali fatti all'Autorità Giudiziaria;

□  ESSENDO STATO VITTIMA dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, sono intervenuti i casi previsti dall'art. 4 comma 1 L. n. 689 del 24 novembre 1981(stato di necessità);

□  E' STATO VITTIMA dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ed ha denunciato tali fatti all'autorità Giudiziaria tra cui: ……….

16. di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'art. 2359 del Codice Civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, tali da comportare che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale

(art. 80, comma 5, lett. m), del Codice);

17. (depennare la voce che non interessa)
ai sensi di quanto disposto dall’art. 37, comma 1, del DL 78/2010 convertito con modificazioni dalla Legge 30 luglio 2010 n. 122:

opzione 1

di non avere sede, residenza o domicilio in Paesi elencati nel Decreto del Ministero delle Finanze del 04 maggio 1999 e nel decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze del 21 novembre 2001 (cd. Paesi black list)

opzione 2

di avere sede, residenza o domicilio in Paesi elencati nel Decreto del Ministero delle Finanze del 04 maggio 1999 e nel decreto del Ministero dell’economia e delle Finanze del 21 novembre 2001 ma di essere in possesso dell’autorizzazione ministeriale prevista dal citato art. 37, comma 1, del D.L.78/2010;

18. di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex-dipendenti pubblici che hanno cessato il rapporto di lavoro con la P.A. da meno di tre anni i quali, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di quest’ultima ai sensi dell’art.53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 ss.ms.ii.;

19. di impegnarsi a dare comunicazione tempestiva alla Fondazione e alla Prefettura, di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei propri confronti, degli organi sociali o dei dirigenti d'impresa. 
20. di essere a conoscenza che la Fondazione si può avvalere della clausola risolutiva espressa, di cui all'art. 1456 del Codice Civile, ogni qualvolta nei confronti del sottoscrivente o nei confronti dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell'impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 C.P., 318 C.P., 319 C.P., 319-bis C.P., 319-ter C.P., 319-quater C.P., 320 C.P., 322 C.P., 322-bis C.P., 346-bis C.P., 353 C.P., 353-bis C.P.

21. di essere iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di ……………………………………………..  o analogo Registro di Stato aderente alla U.E. per la seguente attività........ …………………………… e attesta i seguenti dati (per le ditte con sede in uno stato straniero, indicare i dati di iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale dello Stato di appartenenza):
numero di iscrizione………………………..

data di iscrizione……………………………

durata della ditta/data termine…………….

forma giuridica…………………………….

22. di essere in possesso di attestazione di qualificazione in originale (o copia autentica o dichiarata autentica con dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del documento di identità dello stesso) o, nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, più attestazioni (o copie autentiche o dichiarate autentiche con dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà sottoscritte dai legali rappresentanti ed accompagnate da copie dei documenti d’identità degli stessi), rilasciata/e da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n. 207/2010 regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere, a i sensi dell’articolo 84 del Codice e della Parte II, Titolo III del Regolamento;

23. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nel capitolato speciale d'appalto e relativi allegati, nelle risposte ai quesiti, nella relazione tecnico-descrittiva, nel cronoprogramma, negli elaborati grafici di progetto, nell’elenco prezzi del capitolato speciale del Comune di Venezia rev. Gennaio 2014, nel Prezziario 2010 della Soprintendenza, nell’elenco prezzi unitari aggiuntivi di progetto; nel documento delle informazioni dell’appaltatore e nello Schema di contratto;

24. che, ai sensi dell’articolo 105 del D.Lgs. n. 50/2016 si intende eventualmente subappaltare nei termini di legge, la seguente parte: …………………………...………;

25. (depennare la voce che non interessa)
opzione 1

□ dichiara di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la Fondazione a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara, ivi comprese le eventuali giustificazioni che saranno richieste in sede di verifica delle offerte anomale; 

opzione 2

□ dichiara di non autorizzare l’accesso alle eventuali giustificazioni dei prezzi che saranno richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. La Fondazione si riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati;

26. che il domicilio presso il quale devono essere inviate le successive comunicazioni ai sensi dell’art. 76 del D.Lgs. 50/2016, è il seguente indirizzo di posta elettronica certificata…………………………..

(l’indirizzo di posta elettronica certificata è obbligatorio);

27. che l'impresa partecipante, ai sensi dell'art. 13 della legge n. 180/2011 e art. 3, lett. aa), D.Lgs. n. 50/2016 appartiene alla categoria:

□ che l’impresa è una microimpresa;

oppure

□ che l'impresa è una piccola impresa;

oppure

□ che l'impresa è una media impresa;

oppure

□ che l'impresa è una grande impresa

28. di essere informato che, ai sensi e per gli effetti del regolamento 27/04/2016, n. 2016/679/UE, i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa e con le modalità di cui all’art. 15 del Disciplinare di gara e di prestare pertanto il pieno consenso al trattamento per tali finalità;

29. di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice Etico della Fondazione Musei Civici di Venezia, pubblicato sul sito aziendale, alla pagina http://www.visitmuve.it/it/fondazione/trasparenza/. e si impegna ad osservare e a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dallo stesso;

30. che l’offerta economica presentata è remunerativa giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto conto delle condizioni contrattuali e degli oneri, compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi e di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata;

31. (nel caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 1, lett. b) e c) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50):

di concorrere per i seguenti consorziati: (indicare denominazione e sede legale di ciascun consorziato):

A. ………………………………………………………………………………………………………...

B. ………………………………………………………………………………………………………...

C. …………………………………………………………………………………………………………

32. (nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti):

che, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo a …………………… nonché si uniformerà alla disciplina vigente in materia di contratti pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE. La quota di partecipazione al Raggruppamento, corrispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti, è del ….% per la categoria/e…………….;

33. Che le proprie posizioni INPS, INAIL, CASSA EDILE, sono le seguenti:………..

34. Di aver provveduto secondo quanto previsto dal D.lgs 81/2008 alla redazione dei seguenti  documenti ed adempimenti:

1. Documento di valutazione dei rischi D.lgs. 81/08 art. 28

2. Idoneità sanitaria (se i rischi lo prevedono)

3. Formazione generale Dlgs 81/2008 art. 37

4. Formazione specifica (in relazione alla attività svolta) D.lgs. 81/2008 art. 37

5. Consegna DPI (se la mansione lo richiede)

Nel caso di ditte in subappalto e lavoratori autonomi, il sottoscrittore si impegna a consegnare alla Fondazione Musei Civici di Venezia documentazione integrativa riferita all’applicazione del D.lgs 81/2008.

DATA
FIRMA

N.B. La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e, se le dichiarazioni sono sottoscritte da procuratori dei legali rappresentati, va allegata copia conforme all’originale della relativa procura. 
(Modello B)

SCHEMA DI DICHIARAZIONE 
Alla
Fondazione Musei Civici di Venezia
Palazzo Ducale - San Marco 1
30124 - VENEZIA

Oggetto: GARA MANUTENZIONE ORDINARIA DA ESEGUIRSI PRESSO LE SEDI MUSEALI CIVICHE DI VENEZIA E ISOLE - Periodo: 2018-2021. Importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza e opere in economia): euro 1.650.000,00 (euro unmilioneseicentocinquantamila/00) oneri fiscali esclusi.

Il sottoscritto …………………………………………………………………………

nato il………………………..a………………………………………………………

residente………………………………………………………………………………

con codice fiscale n…………………………………………………………………..

in qualità di…………………………………………………………………………..

dell’impresa……………………………………………………………….………….

con sede in……………………………………………………………………………

con codice fiscale n…………………………………………………………………..

domicilio fiscale………………………………………………………………………

domicilio digitale (art. 3 bis, D.Lgs. n. 82/2005) indirizzo PEC......................................

con partita IVA n……………………………………………………………………..

n. di telefono……………………… n. di fax…………………………………………

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate

DICHIARA:

Segue elenco dei soggetti che devono rilasciare la dichiarazione: 

(PER LE IMPRESE INDIVIDUALI: Titolare e direttori tecnici)

(PER LE SOCIETA’ IN NOME COLLETTIVO: Soci e direttori tecnici)

(PER LE SOCIETA’ IN ACCOMANDITA SEMPLICE: Soci accomandatari e direttore tecnico)

(PER GLI ALTRI TIPI DI SOCIETA’ o CONSORZI: dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci,

a) che nei propri confronti non è stata pronunciata una condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuta irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del C.P.C. per uno dei reati di cui al comma 1, lett. da a) a g) dell’art. 80 del Codice;

b) che non si trova in una delle cause di decadenza, sospensione o divieto prevista dall’art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di esclusione determinata da un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4 del medesimo decreto (art. 80, comma 2, del Codice)

c) di non trovarsi nelle condizioni di cui art. 80, comma 5, lett. l) del Codice.

d)  di essere informato che, ai sensi e per gli effetti del regolamento 27/04/2016, n. 2016/679/UE, i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa e con le modalità di cui all’art. 10 del disciplinare e di prestare, pertanto, il pieno consenso al trattamento per tali finalità;

(PER TUTTE LE IMPRESE: Soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara o di spedizione della lettera d’invito – qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata) .
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a) che nei propri confronti non è stata pronunciata una condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuta irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 del C.P.C. per uno dei reati di cui al comma 1, lett. da a) a g) dell'art. 80 del Codice;

b) che non si trova in una delle cause di decadenza, sospensione o divieto prevista dall'art. 67 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 o di esclusione determinata da un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, comma 4 del medesimo decreto (art. 80, comma 2, del Codice);
c) di essere informato che, ai sensi e per gli effetti del regolamento 27/04/2016, n. 2016/679/UE, i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa e con le modalità di cui all’art. 10 del disciplinare e di prestare pertanto il pieno consenso al trattamento per tali finalità;

DATA
FIRMA

N.B. La dichiarazione firmata deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445.

